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REGOLAMENTO DIDATTICO

	Laurea triennale in
	SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE

	Classe
	33 - Scienze delle attività motorie e sportive

	Facoltà
	Scienze Motorie


Art. 1. Finalità

Il presente regolamento disciplina l'articolazione dei contenuti e le modalità organizzative e di funzionamento del Corso di Laurea triennale in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE, classe 33 - Scienze delle attività motorie e sportive, istituito presso l'Università degli studi di Verona a partire dall 'a.a. 2006/2007. In tale anno accademico è attivato il primo anno di corso.
Art. 2. Obiettivi formativi

I laureati della classe svolgeranno l’attività professionale di professionista delle attività motorie e sportive, nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e dell’associazionismo ricreativo e sociale, con particolare riferimento a:

a) Conduzione, gestione e valutazione di attività motorie individuali e di gruppo a carattere educativo, ludico-ricreativo, sportivo finalizzate al mantenimento del benessere psico-fisico mediante la promozione di stili di vita attivi. 

b) Conduzione, gestione e valutazione di attività del fitness individuali e di gruppo.

Ai fini indicati, gli obiettivi formativi del presente corso di laurea sono diretti a consentire allo studente di: 

· conoscere le basi biologiche del movimento e dell’adattamento all’esercizio fisico in funzione del tipo, intensità e durata dell’esercizio, dell’età e del genere del praticante e delle condizioni ambientali in cui l’esercizio è svolto

· conoscere le tecniche motorie e sportive per essere in grado di trasmetterle in modo corretto al praticante con attenzione alle specificità di genere, età e condizione fisica;
· conoscere le tecniche e le metodologie di misurazione e valutazione dell’esercizio fisico e saperne valutare gli effetti;

· conoscere la biomeccanica dei movimenti al fine di attuare programmi semplici di recupero di difetti di andatura o postura;

· conoscere le tecniche e gli strumenti utili per il potenziamento muscolare, essendo in grado di valutarne l’efficacia e di prevederne l’impatto sulla costituzione fisica e sul benessere psico-fisico del praticante;

· possedere le conoscenze e gli strumenti culturali e metodologici necessari per condurre programmi di attività motorie e sportive a livello individuale e di gruppo;
· essere in possesso di conoscenze psicologiche e sociologiche di base per poter interagire con efficacia con praticanti in funzione di età, genere, condizione sociale, sia a livello individuale che di gruppo;

· possedere le basi pedagogiche e didattiche per trasmettere, oltre che conoscenze tecniche, valori etici e motivazioni adeguate per promuovere uno stile di vita attivo e una pratica dello sport leale e esente dall’uso di pratiche e sostanze potenzialmente nocive alla salute; 

· possedere conoscenze di base giuridico-economiche relative alla gestione delle diverse forme di attività motorie e sportive, nell’ambito delle specifiche competenze professionali;

· essere in grado di utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, allo scopo di consentire la comunicazione internazionale nell’ambito specifico di competenza;

· essere capace di utilizzare in modo efficace i più comuni strumenti di elaborazione e comunicazione informatica

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea:

· comprendono in ogni caso, sia nei loro aspetti di base sia attraverso discipline caratterizzate in relazione agli specifici obiettivi del corso, insegnamenti e attività negli ambiti biomedico, psicopedagogico e organizzativo;

· si caratterizzano ulteriormente attraverso gli insegnamenti direttamente riferiti alle attività motorie e sportive;
· al fine di assicurare l’acquisizione di un adeguato bagaglio di capacità tecniche ed organizzative che affianchi le conoscenze teoriche su  movimento, prevedono che lo studente svolga esperienza di tirocinio presso strutture che siano adeguate per qualità degli operatori e coerenti agli obiettivi formativi per quanto riguarda la tipologia delle attività svolte. L’attività di Tirocinio può anche essere svolta all’estero nell’ambito di specifici accordi di collaborazione con la Facoltà.
Art. 3. Quadro generale delle attività formative 

Il corso ha durata triennale con un numero complessivo non superiore a 22 esami, esclusi gli insegnamenti a scelta dello studente (per complessivi 9 cfu). Nel corso dei tre anni saranno impartiti insegnamenti teorici, con esercitazioni pratiche, insegnamenti a scelta dello studente ed altre attività didattiche e formative per complessivi 180 CFU, così ripartiti:

Indirizzo scientifico:
· 78   crediti sono attribuiti agli insegnamenti fondamentali di base

· 42   crediti sono attribuiti agli insegnamenti caratterizzanti

· 21   crediti sono attribuiti agli insegnamenti affini e integrativi  

· 09   crediti sono attribuiti agli insegnamenti a scelta dello studente

· 06   crediti sono riservati alla prova finale o tesi 

· 03  crediti sono attribuiti alla conoscenza di una lingua straniera
· 03   crediti sono attribuiti ai corsi opzionali

· 08   crediti sono attribuiti ad attività di tirocinio

· 10   crediti sono attribuiti ad altre attività (art.10, comma 1, lettera f)
Indirizzo professionalizzante:

· 75   crediti sono attribuiti agli insegnamenti fondamentali di base

· 46   crediti sono attribuiti agli insegnamenti caratterizzanti

· 20   crediti sono attribuiti agli insegnamenti affini e integrativi  

· 09   crediti sono attribuiti agli insegnamenti a scelta dello studente

· 06   crediti sono riservati alla prova finale o tesi 

· 03  crediti sono attribuiti alla conoscenza di una lingua straniera

· 03   crediti sono attribuiti ai corsi opzionali

· 08   crediti sono attribuiti ad attività di tirocinio

· 10   crediti sono attribuiti ad altre attività (art.10, comma 1, lettera f)
Il tempo riservato allo studio personale e ad altre attività formative di tipo individuale è pari ad almeno il 50% dell’impegno orario complessivo annuale.
Il corso comprende un tirocinio professionale da svolgersi  presso strutture che rispondano ai requisiti richiesti nell’art.2 del presente regolamento

Per l’ammissione agli esami di profitto è richiesta la frequenza al 75% delle lezioni ed esercitazioni pratiche.

Art. 4. Requisiti per l'accesso

L’accesso al Corso di Laurea è programmato e viene fissato annualmente sulla base delle risorse proprie del Corso.

Art. 5. Manifesto degli studi

Il Manifesto degli studi definisce l'articolazione degli insegnamenti e determina, coerentemente con gli obiettivi formativi del corso, il numero di crediti attribuiti ad ogni attività formativa, le date di inizio e fine dei periodi di studio e delle sessioni di esami di profitto. Tale articolazione è disegnata in base alla tabella di conformità alla classe 33 ed al quadro generale delle attività didattiche, che ripartisce i crediti tra i settori disciplinari previsti nella classe 33 (Allegati 1 e 2).

Il Manifesto degli studi determina annualmente la ripartizione degli insegnamenti secondo quanto stabilito dal presente regolamento in modo da rispettare la attribuzione dei crediti alle diverse tipologie di attività formative del corso di studi. Fatto salvo quanto previsto dal presente ordinamento didattico del corso di studio, l'articolazione del manifesto è suscettibile di modifiche nella fase di programmazione annuale della didattica per quanto riguarda la ripartizione degli insegnamenti sui periodi di studio, l'attivazione di eventuali corsi di laboratorio coordinati ai corsi già previsti e l'eventuale attivazione di corsi complementari a scelta dello studente. In particolare il Consiglio di Corso di Laurea determina annualmente l'insieme delle discipline entro cui uno studente può esercitare eventuali scelte, eventuali sbarramenti per l'iscrizione ad anni successivi ed eventuali propedeuticità tra gli insegnamenti. Queste informazioni sono parte integrante il Manifesto degli studi.

Art. 6. Modalità di svolgimento della didattica

Le forme di svolgimento della didattica possono comprendere:

· Lezioni frontali

· Esercitazioni

· Attività di tutorato

· Seminari

· Attività di lezione in teledidattica

· Attività di laboratorio

· Tirocinio

Le modalità di svolgimento degli insegnamenti e delle altre attività formative e la loro articolazione secondo le varie forme di svolgimento della didattica possibili, saranno indicate dai docenti responsabili delle singole attività formative prima dell'inizio di ogni anno accademico e rese tempestivamente note tramite pubblicazione sulla Guida delle Studente e/o sulla pagina WEB del Corso di Laurea.

Art. 7. Programmazione didattica

Il Consiglio di Corso di Laurea elabora annualmente il programma delle attività didattiche definendo l'articolazione degli insegnamenti, nonché individuando con l'accordo dei docenti interessati, i responsabili degli insegnamenti e delle diverse attività formative. Il Consiglio di Corso di Laurea valuta e approva le proposte formulate dai docenti sui contenuti e le modalità di svolgimento delle attività didattiche e degli esami. 

Il Corso di Laurea in scienze delle attività motorie e sportive è organizzato in quadrimestri, con periodi di lezione della durata di 8 settimane. Alla fine di ogni periodo di lezione sono previsti due appelli di esame a distanza di almeno 14 giorni, (sessione invernale, primaverile ed estiva). Sono previsti inoltre due appelli di esame a settembre di ogni anno accademico (sessione autunnale). Ogni sessione di esami, ha una durata non inferiore alle 2 settimane. L'orario delle lezioni ed il relativo calendario degli esami è stabilito almeno 1 mese prima dell'inizio di ogni periodo. 

Art. 8. Tirocinio e stage

Le attività di tirocinio sono finalizzate a completare la preparazione teorico-pratica dello studente attraverso esperienza diretta nel mondo del lavoro. 
Tali attività possono essere svolte nel contesto di corsi di laboratorio o seminariali sotto la diretta responsabilità di un singolo docente o presso strutture dell’Università di Verona o accreditate presso l'Ateneo Veronese.  Tali strutture possono comprendere scuole, laboratori anche universitari, centri e strutture dedicati al benessere e alla salute, società e organizzazioni di ambito sportivo e possono essere localizzate anche all’estero.

Art. 9. Esami di profitto

Ogni docente è tenuto ad indicare prima dell'inizio dell'Anno Accademico, e contestualmente alla programmazione della didattica, le specifiche modalità di esame previste per il suo corso. L'esame si svolge successivamente alla conclusione del corso nei periodi previsti per gli appelli d'esame, in date proposte dai docenti responsabili dei corsi o concordate con essi (si veda l'Art. 7). 

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente ed il conseguente riconoscimento dei crediti maturati nelle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e modalità: Sono previsti esami scritti ed orali ed eventuali progetti da eseguire in laboratorio. La votazione finale è espressa in trentesimi. L'esito della votazione si considera positivo ai fini dell'attribuzione dei crediti se si ottiene un punteggio di almeno 18/30. L'attribuzione della lode, nel caso di una votazione almeno pari a 30/30, è a discrezione della commissione di esame e richiede l'unanimità dei suoi componenti.

Art. 10. Commissioni di esame

Le commissioni di esame sono costituite da almeno due membri, di cui uno è il docente titolare del corso. La composizione delle commissioni d'esame per ogni insegnamento è decisa dal Consiglio di Corso di Laurea prima dell'inizio di ogni Anno Accademico. 

Art. 11. Contenuti e modalità di svolgimento della prova finale

Fatto salvo quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano degli studi. Alla prova finale sono riservati 6 crediti. La Laurea in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE è conseguita in seguito all'esito positivo dell'esame di Laurea avendo in questo modo lo studente maturato 180 crediti secondo quanto stabilito dal suo piano di studi. L'esame di Laurea consiste nello svolgimento di un progetto teorico e/o applicativo documentato con elaborato scritto, sotto la supervisione di un membro del Consiglio di Corso di Laurea, detto relatore, ed eventuali correlatori anche esterni al Corso di Laurea. Scopo dell'attività di progetto è quello di impegnare lo studente in un lavoro di formalizzazione, progettazione e/o sviluppo che contribuisca sostanzialmente al completamento della sua formazione tecnico-scientifica. Il contenuto del progetto deve essere inerente a tematiche relative alla cultura del MOVIMENTO E DELLO SPORT o discipline strettamente correlate. Sono previste due tipologie di progetto:

· Progetto interno, basato su specifiche fornite da docenti della Facoltà;

· Progetto esterno, svolto in collaborazione con enti esterni alla Facoltà, secondo le normative vigenti.

La prova finale consiste di una discussione pubblica del progetto svolto. La valutazione del progetto sarà basata sui seguenti criteri: livello di approfondimento del lavoro svolto e stato dell'arte, impegno critico del laureando, accuratezza della sperimentazione (ove prevista), accuratezza dello svolgimento. Il punteggio finale di Laurea è espresso in centodecimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell'esame finale è di 66/110. Il voto di ammissione è determinato rapportando la media degli esami di profitto a 110 e successivamente arrotondando il risultato all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore. Per la prova finale è previsto un incremento di al più 8/110 rispetto al voto di ammissione. Ulteriori punti possono essere attribuiti dalla Commissione di laurea sulla base di indicazioni specifiche fornite dal Consiglio di Corso di Laurea in merito alla partecipazione dello studnete a progetti di scambio internazionali. L'attribuzione della lode, nel caso di una votazione almeno pari a 110/110, è a discrezione della commissione di esame ed è decisa senza l'adozione di particolari meccanismi automatici di calcolo e viene attribuita solo se il parere dei membri della commissione è unanime. Le modalità e le scadenze per la presentazione della domanda di Laurea e del relativo progetto, sono stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea e dalle segreterie competenti dandone comunicazione con almeno 6 mesi di anticipo sulle date previste per gli appelli di Laurea. Il calendario degli appelli di Laurea è parte integrante il Manifesto degli Studi.

Art. 12. Composizione e funzionamento delle commissioni per la prova finale

La commissione per la prova finale deve includere 7 membri, di cui almeno 4 docenti di ruolo della Facoltà con incarico di insegnamento presso il Corso di Laurea triennale in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE. Alla luce del numero di Laureandi, il Consiglio di Corso di Laurea provvederà ad individuare le modalità organizzative più opportune per lo svolgimento della prova e a rendere pubblico il calendario delle prove almeno una settimana prima dello svolgimento delle stesse.

Art. 13. Syllabus del Corso di Laurea 

Il corso di laurea prevede DUE CURRICULUM:
INDIRIZZO PROFESSIONALIZZANTE (Allegato 1)
INDIRIZZO SCIENTIFICO (Allegato 2), che fornisce la preparazione adeguata per proseguire gli studi dopo il triennio per ottenere la Laurea Specialistica.
Il primo anno di corso è comune ai due indirizzi.

Insegnamenti del 1° anno comune:

Propedeutica Biochimica
Pedagogia generale
Fondamenti di diritto

Biologia applicata e Antropologia

Propedeutica Chinesiologia

Anatomia umana

Biomeccanica 1

Laboratorio attività motorie

Laboratorio attività sportive

Insegnamenti del 2° e 3° anno – indirizzo professionalizzante:
Fisiologia
Biochimica e Endocrinologia

Didattica

Psicologia generale e dell’età evolutiva

Tecniche e metodologie dell’allenamento

Tecniche e didattica delle attività motorie

Tecniche e didattica degli sport individuali

Farmacologia

Sociologia e diritto del sistema sportivo
Principi di patologia dell’apparato locomotore
Tecniche e didattica delle attività motorie in età evolutiva

Tecniche e didattica degli sport di squadra

Tecniche e didattica del fitness

Insegnamenti a scelta dello studente per un totale di 9 cfu 

Insegnamenti del 2° e 3° anno – indirizzo scientifico:

Fisiologia
Basi biologiche dell'adattamento all'esercizio
Biochimica
Metodi e didattiche delle attività motorie e sportive

Biomeccanica II

Metodologia dell'allenamento I

Metodologia dell'allenamento II

Didattica applicata alle attività sportive

Controllo e apprendimento motorio

Farmacologia e Igiene

Principi e metodi della sociologia e del diritto amministrativo
Insegnamenti a scelta dello studente per un totale di 9 cfu 

CONTENUTI ED OBIETTIVI FORMATIVI DEGLI INSEGNAMENTI DEL 1° ANNO

Propedeutica Biochimica

Conoscere le caratteristiche di elementi e composti e i principi che permettono di comprendere il loro comportamento nei sistemi biologici.

Sapere eseguire calcoli elementari riguardanti gli aspetti quantitativi della chimica applicata alla Scienze Biologiche.

Biologia

Fornire una visione morfologico funzionale ed ontogenetica degli esseri viventi, descrivendo i meccanismi molecolari e cellulari che sono alla base della regolazione della crescita, dello sviluppo e dell’ereditarietà dai batteri all’uomo. Comprende aspetti di antropologia che forniscono le basi teoriche e metodologiche per analizzare ed interpretare la variabilità biologica dell’uomo, con particolare riguardo alla variabilità dei caratteri antropometrici in relazione a fattori genetici, ambiente, stili di vita, esercizio fisico.
Anatomia Umana

Obiettivo generale per lo studente di questo corso è acquisire la capacità di descrivere, in modo essenziale, completo e con termini corretti, l'organizzazione strutturale del corpo umano in condizioni di salute nonché i rapporti immediati della struttura con la funzione con particolare riguardo agli apparati coinvolti nelle attività motorie (vedi più oltre gli obiettivi specifici relativi all’apparato locomotore).

Il conseguimento dell'obiettivo generale permette allo studente di utilizzare con maggior profitto i corsi successivi che richiedano conoscenze morfologiche e fornisce al laureato un substrato culturale utile per l'esercizio della professione e l'interazione con altri professionisti.

Strumenti al conseguimento dell'obiettivo generale sono: la frequenza alle lezioni; lo studio, personale e guidato; l'utilizzo di appositi sussidi didattici. La materia sarà usualmente esposta con criterio sistematico.

Pedagogia Generale
Il corso si propone di chiarire i preliminari del discorso pedagogico

Fondamenti di Diritto

Apprendimento di un corretto approccio agli studi giuridici e dei lineamenti fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano, con particolare riferimento alla forma di governo repubblicana, all’organizzazione istituzionale previsto dalla Costituzione e al sistema delle fonti del diritto.

Propedeutica Chinesiologica

Lo scopo del corso è fare acquisire consapevolezza agli studenti dell’ampiezza e del significato della motricità nell’esperienza umana, orientarli allo studio delle diverse discipline che analizzano il movimento umano rendendone esplicite le connessioni con le attività fisiche e introdurli alle professioni delle scienze motorie.
Biomeccanica I

Lo scopo del corso è di fornire agli studenti le nozioni di fisica applicata e di biomeccanica necessarie per l’analisi, la misura e la valutazione del movimento quale atto meccanico
Art. 14. Riconoscimento dei crediti acquisiti in altri corsi di studio

Il Consiglio di Corso di Laurea è competente per il riconoscimento e l'accreditamento dei crediti conseguiti dallo studente, con relativo punteggio, in altri corsi di Laurea. In caso di trasferimento dello studente da altro corso di laurea, questo può avere luogo solo a seguito della presentazione di una dettagliata documentazione rilasciata dalla sede di provenienza, che certifichi gli esami svolti con relativo voto ottenuto e crediti maturati. Ogniqualvolta non fosse possibile una predeterminazione automatica dei crediti riconoscibili, il consiglio effettuerà i riconoscimenti applicando i seguenti criteri:

· In caso di provenienza da altri corsi della medesima classe di lauree o da altra classe, e per attività per le quali sia previsto un riferimento ad un settore disciplinare specifico ammesso nelle tabelle della stessa classe in scienze delle attività motorie e sportive, il Consiglio provvederà a ripartire i crediti acquisiti dallo studente all'interno delle aree e sottoaree individuate nel Syllabus del Corso di Laurea (Art. 13). Il Consiglio valuterà caso per caso il contenuto delle attività formative ed il raggiungimento degli obiettivi formativi determinando, in base alla suddivisione precedente, le equipollenze tra le attività svolte e quelle previste dal Corso di Studi. In seguito a questa valutazione, il Consiglio di Corso di Laurea determinerà l'anno di iscrizione ed il curriculum di studi, detto piano di studi, necessario per conseguire il titolo. Ad integrazione di eventuali carenze di crediti, il Consiglio di corso di Laurea può individuare, valutando caso per caso, le attività più opportune (tesine, esercitazioni pratiche o altre attività didattiche integrative) fino al raggiungimento dei crediti previsti per la singola attività. Non si possono integrare, con attività supplementari, insegnamenti per i quali si sono maturati un numero di crediti inferiore al 40% dei crediti necessari per quell'insegnamento. In questo caso è necessario sostenere l'esame di profitto per quell'insegnamento.

· In caso di attività per le quali non è previsto il riferimento a un settore disciplinare, o non inquadrabili all'interno del Syllabus del Corso di Laurea in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE, il Consiglio di Corso di Laurea valuterà caso per caso il contenuto delle attività formative e la loro coerenza con gli obiettivi del corso di studio, valutando la quantità dei crediti acquisiti che possono essere riconosciuti nell'ambito delle attività formative previste nel Corso di Studio.

· Nel caso il voto da associare ad una particolare attività formativa sia il contributo di più attività che hanno dato luogo a votazioni differenti, il voto finale sarà determinato dalla media pesata sul valore di ogni attività espressa in crediti, dei voti riportati, arrotondata all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore.

· I crediti in eccedenza, comunque maturati, possono essere, a richiesta dello studente, automaticamente riconosciuti nelle attività facoltative (fino a 9 crediti). Tale richiesta va espressa una volta emanato il piano di studi da parte del Consiglio di Corso di Laurea e può essere variata in qualsiasi momento entro e non oltre la domanda di Laurea. Eventuali crediti non utilizzati restano comunque spendibili, a richiesta dello studente, all'interno del piano formativo previsto per le lauree specialistiche della Classe 33, secondo le modalità previste dall'ordinamento della corrispondente Laurea Specialistica.

Art. 15. Accesso al Corso di Laurea

Possono partecipare alla prova di ammissione al primo anno, che si terranno di regola entro la prima quindicina di settembre, coloro che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore di durata quinquennale.

Qualora il numero delle richieste sia superiore a quello dei posti disponibili, l’accesso al primo anno di corso è subordinato al superamento di un esame, le cui modalità vengono annualmente definite dal Consiglio di Facoltà.
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